
liberta —  Disegno \  l ì. (Classe t Insegnante Maltinti 

Scuola C> A llievo; —  !.. infine, il coniglio in fuga (disegno 

V  U .  Alunno Michele Strippili, già citatoi.

1. ancora uno studio nel p illalo  della scuola Scuola 

M unicipale Medico-Pedagogica, di I ucento. ex Scuola per 

Anormali Psichici) Questi disegni, e quelli che seguono, 

vino tutti eseguiti da alunni delle Elementari, che hanno 

quindi età dai sci ai dieci anni almeno.

\  / ). l.a gallina cova le uova. Ma proprio un bonario 

aspetto paziente i Pietro Mr.ucionisso - ( l.t-se 2 Elemen­

tare).

V  !(). I itolo l.a chioccia chiama i pulcini vitto le sue 

ah. Ebbene i/uanta proti toni sotto (/tu lli ah.' ( \ p irsrio  

un p u lir lo  tutto >u ro. t t/in ./<< u >n st.i più lontano fattori 

p\ico li,^ h ‘i di II.m inio d ii  p in o lo  disegnatori i. Pierino In 

v emetti ( lasse 2 .

\  1~ Il quadretto dei pulcini, che fanno capolino di 

sotto la chioccia, o si crogiolano sulla sua schiena e grazio 

'.unente realistico (Pierino Invernerà)

\  V Pieno di baldanza e il gallo, che insegne la gal­

lina. che scappa a gambe levate i Franca Dispensa - 

Classe :  i.

I n hore di pass.llora. uno solo, e darò all'osservazione 

di turt.t un.t scolaresca ed ognuno vede nello stesvi fiore un 

particolare divervi. e lo ripr<k! ice secondo la sua emotività 

con pochi p. rali. o con un n itrirà

Sull oggetto che si osserva si pr lierta un p»> della nostr i 

anima e v i  si ferma, ma contemporaneamente anche in que­

st i si proietta i si ferma u:i po.o dell'oggetto osservato l-i 

ciò consiste p ire una delle ragioni filosofiche del «diritto 

d Aurore * s., un opera che esca dalle nostre inani, e non 

quindi dalle nostre mani soltanto Per tale morivo le nostre

opere a  sono care e le amiamo Ecco perche, secondo il 

(icntile. anche imitando, non si unita, ma si crea.

( onscguenza di ciò una bim bi s .rn e  ingenuamente s.il 

foglietto del suo disegno di una pianticella alla quale fu 

rono strappate nientemeno che tutte le foglie « E i mia pianta 

di anemoni non ha nemmeno una foglia, ma e tanto b ilia  lo 

ste-sso ■ ( on pari alletto la medesima piccola R. Quaglino, un 

giorno mammina, dira del suo piccino che è tanto h illo . 

anche se le amiche servizievoli gli troveranno cento difetti. 

I ci sono altre annotazioni ancora su altri disegni clic d i­

mostrano non la fantasia, ma lo scrupolo per (esattezza e 

per la verità Ettoritu intornia « Io ho disegnato soltanto il 

gambo della pianta perché era trop p i lungo e non mi stava 

nel foglio» oppure ( I.diana Ik-rtoghoi ■ l.a mia piantina di 

bucaneve ha il gambo lungo. Io Ilio  disegnato un pochino 

p u  corto». Emilia Ik-rtoglio sente addirittura lo scrupolo 

ili mettere delle frecciohne indicatrici « A questi fiori man­

cano dei petali » I la stessa, su altro disegno « 11 mio 

bucaneve e proprio rosa co>i c l.o cercato molto per tro­

varlo 1 bucaneve iosa vino rarissimi Sono molto contenta 

quando li trovo • Termino con Maria Pia Ricci • E.i mia 

radice si e staccata lo Ilio messa vicina, vicina e Ilio  dise­

gnata lo stesso ».

Queste bimbe, tutte ili classe- terzi, della Scuola l ì  (iozzi. 

demoliscono ! attenuazione gratuita che il fanciullo sia sol­

tanto fantasia e che. guidato d i questa, si allontani dalla 

realti Fa bimbetta che culla un mattone bm ib ila e il bimbo 

che caracolla sul manico di una scopa sanno dare vira e 

realta alla creazione della loro fantasia e pur tuttavia ci assi 

curano seri « N o' Questo non e una bambola e questa e 

soltanto una scopa, mica un cavallino' •

Dice il Predome * Il fanciullo vede le cose attraverso la 

fantasia Non e un fotografo, ma un fantastico Ciioca per
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